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REGOLAMENTO  DI  CLASSIFICAZIONE  DELLE  ACQUE  DELLA
PROVINCIA  DI  BELLUNO  AGLI  EFFETTI  DELLA  PESCA  E
NUOVA  DISCIPLINA  DEGLI  ATTREZZI  NELLE  ACQUE
MEDESIME

Art.  1  - Class i f i c az i o n e  dell e  acqu e
Agli  effet ti  della  pesca  tutte  le  acque  della  provincia  di  Belluno

sono  classifica te  seconda ri e .

Art.  2  - Attrezzi  cons e n t i t i
a)  nei  laghi  e  nei  bacini  artificiali  è  consen ti to  l'uso  di  due  canne,  con
o senza  mulinello,  con  un  solo  amo  ciascuna;
b)  in  tut te  le  acque  fluenti  è  consen ti to  l'uso  di  una  sola  canna,  con  o
senza  mulinello,  con  un  solo  amo;
c)  è  consen ti to  l'uso  della  moscher a  e  della  camolera  purchè  non
raden ti  il fondo;
d)  è  consen ti to  l'uso  della  mosche r a  a  galla  con  non  più  di  5  ami;
e)  è  consen ti to  l'uso  del  guadino,  esclusivame n t e  quale  rete  ausiliaria
per  il recupe ro  del  pesce  già  cattur a to .  Detto  att rezzo  dovrà  avere  le
seguen ti  cara t te r i s t iche:  lato  massimo  o  diamet ro  massimo
centimet r i  quaran t a  (40);  il  lato  delle  maglie  non  deve  esse re
inferiore  a  millimet ri  dieci  (10).

Art.  3  - Limitazi o n e  catture
Per  ogni  giornat a  di  pesca  è  consen ti t a  la  cattur a  di  un  numero

indete r mina to  di  pesci  ad  eccezione  dei  salmonidi  e  dei  timallidi
(trota ,  salmerino  e  temolo)  la  cui  cattur a  è  limitata  ad  un  massimo
complessivo  di  cinque  esempla ri .

Art.  4  - Limitazi o n e  giorn at e  di  pesca
La  pesca,  comunque  esercita t a ,  non  è  consen ti t a  nelle  giorna t e  di

mercoledì  e  giovedì,  salvo  che  non  siano  festive.

Art.  5  - Lungh e z z e  mini m e  total i  dei  pesc i
Le  lunghezze  minime  totali  che  la  trota  ed  il temolo  devono  avere

raggiun to  perché  la  pesca  ne  sia  consen t i t a  sono  le  seguen ti:
- trota  cm.  22  (ventidue)
- temolo  cm.  25  (venticinque) .

Per  le  altre  specie  di  pesci  valgono  le  misure  di  cui  all'ar t icolo  16
del  R.D.  22  novembre  1914,  n.  1486.

Le  lunghezze  minime  totali  saranno  misura t e  dall'apice  del  muso
all'es t r e mi t à  della  pinna  caudale.
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Art.  6  - Norm e  varie
a)  gli  att rezzi  non  elenca t i  o  indicati  nel  presen te  regolame n to ,  sono
vietati .
E'  vieta to  inoltre  l'ese rcizio  della  pesca  subacque a ,  con  le  mani,  con
l'ausilio  di  fonti  luminose  e  a  strappo;
b)  nei  laghi  e  nei  bacini  idroele t t r ici  ogni  pesca to r e  non  può  usare,
contem por a n e a m e n t e ,  più  di  2  canne,  non  occupando  altresì  uno
spazio  superiore  a  metri  10  (dieci);
c)  nel  fiume  Piave,  nel  torren te  Caoram e,  nel  torren te  Cismon,  nel
torren te  Cordevole,  nel  bacino  di  Arsiè  e  nel  bacino  di  Senaiga ,  l'uso
della  canna  con  mosche ra  o  camoler a  e  di  qualsiasi  altro  att rezzo  a
mosca,  è  consen ti to  a  par ti r e  dalle  12  del  15  aprile  di  ogni  anno;
d)  in  tut te  le  acque  della  provincia  è  sempre  vietata  la  pesca  usando
come  esca  la  larva  della  mosca  carna ria  (bigat tino)  e  le  uova  di
pesce,  compres e  le  loro  imitazioni.  E'  vieta to  altresì  l'impiego  di
qualsiasi  tipo  di  pastu r azione;
e)  l'uso  degli  att rezzi  previsti  dal  presen t e  regolam e n to  è
assoluta m e n t e  vietato  da  un'ora  dopo  il  tramonto  ad  un'ora  prima
della  levata  del  sole.

Art.  7  - Gare  di  pes ca
A tutti  coloro  che  intendono  effettua r e  gare  o  manifes tazioni  di

pesca  sportiva  nelle  acque  della  provincia  è  fatto  obbligo  di  stilare ,  di
anno  in  anno,  un  calenda rio  da  presen t a r e  entro  il  31  gennaio
all'Amminis t r azione  provinciale  Ufficio  Pesca  per  le  compete nze
riferite  alla  sorveglianza  e  all'immissione  di  mate r iale  ittico.

2


